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  Poesie


  
    

  


  Non sorprende


  la brevità della parola


  che nomina l’ape


  poi la zittisce


  ~



  Più bianchi del monaco


  nella neve


  i passi della lepre


  ~



  Di nuovo lo schiamazzo


  del limone confonde


  settembre con marzo


  ~



  Orme nel cemento


  le fiuta un altro gatto


  lo insegue...


  ~



  Se parlo o gesticolo


  la farfalla


  dal calice va


  ~



  Prega il bimbo


  sulla tomba del padre


  



  un’ape lo punge


  ~



  Senza vetta


  il monte tra le nubi


  



  quale sollievo


  ~



  La morte?


  Una farfalla si posa


  - presto la fotocamera!


  ~



  Ecco, sul ruscello


  già mancante


  



  lesta la libellula


  sulla mia testa


  ~



  Dal muro scompare


  infine salva


  



  eppure insiste la sua coda


  sul muso del felino


  ~



  Nella pozzanghera


  cade una margherita


  



  rabbrividisce il cielo


  ~


  Nello stagno


  io e una foglia


  



  chi dei due è l’autunno?


  ~



  Non muore e basta


  il girasole


  



  petali sui miei piedi


  ~



  Dall’orto


  il mio gatto torna


  



  illimitato corpo


  attorno ai suoi occhi


  ~



  Alla cattedra incurvata


  ogni giorno più imbarazzata


  



  maestra, maestra!


  Il sole alla finestra!


  ~



  L’ansia birichina


  ascolta e s’incanta


  se fisso la formichina


  ~



  Aprendo l’albicocca


  il seme lucente


  su un solo lato


  ~



  Le abili dita


  nelle pieghe dell’origami


  al richiamo


  della gru


  ~



  Di noi non avremo memoria


  tu fiore e io farfalla


  



  ma allo stesso modo


  vedrai ci si amerà


  ~



  Con le foglie secche


  giocano i bambini


  



  tra le piroette


  di nuovo nell’aria


  ~



  Canticchia un motivo


  sull’ecocardiografo


  l’ammalata


  ~



  Rompe il pelo dell’acqua


  combatte per la vita


  la formica


  ~



  S’abbracciano gli amanti


  nella neve del Vesuvio


  



  il mondo semplice di allora


  ~



  Mi piacciono le cose soffiate:


  il vetro soffiato


  i cereali soffiati


  i soffioni


  (ma solo se soffiati)


  la vita


  ~



  Sotto i fiori di mandorlo


  o le stelle


  s’arrende la notte?


  ~



  Mi chiedevo cosa stesse prendendo alla gente, l’altro giorno scendendo al lavoro in bici. Mi son dovuto guardare da automobilisti distratti e agitati, di quelli che suonano preventivamente il clacson: oggi sei tu, l’ostacolo di troppo.


  Sembrava davvero ce l’avessero tutti con me, per la lentezza del mio veicolo. Inizialmente pensavo che stessero correndo troppo. Poi ho capito che ero io a correre troppo. Quindi ho rallentato. Lentamente. Ho iniziato a godere del viale alberato. Dei milioni di fiori. Una festa di vivaci sfumature. Ho rallentato. E poi sempre più. E nessuno mi ha visto più.


  ~



  Fuori l’ultimo fiore


  



  gli occhiali poggiati


  per fare l’amore


  ~



  Coccinella immobile


  sull’orlo delle mie scarpe


  



  vuoi forse dirmi


  che non volerai più?


  ~



  Una goccia d’acqua


  sull’inchiostro


  ed esita la mia poesia


  ~



  Inspirando dal fiore


  d’improvviso il profumo


  ostruisce un petalo


  ~



  La lucente luna


  si ferma tra i pini


  



  qui sto nel buio


  ~



  Cos’è una nube


  del passato?


  



  Di nuovo


  coi miei sandali estivi


  ~



  Tra i pini


  aghi sul cammino


  



  il regno di Buddha ai miei piedi


  ~



  “Fermatevi e riconoscete che io sono Dio”


  



  seduto tra le pietre


  mi scappa da ridere


  ~



  Nei marosi della savana


  balza l’antilope


  vacua nelle sue forme


  riflusso di vita


  ~



  ...un guasto forse?


  Spento il motore


  il canto d’un grillo


  ~



  La mano


  nella piega del tuo ginocchio


  in cerca dell’eternità


  ~



  Al vecchio pino


  sembra più sopportabile


  quanto rimane


  ~



  Nel cielo


  una luna enorme


  torna o s’allontana


  ~



  Dal tronco rovesciato


  non tu albero


  ma lucciole


  si liberano nella notte


  ~



  Allunga nel forno


  la scopa di lentisco


  



  lungo viaggio nell’oscurità


  ~



  La cassetta vuota


  dimenticata dal lattaio


  troppo arrabbiato con la vita


  ~



  Una rondine sghemba


  



  dalle montagne azzurre


  l’idea di essere vivo


  ~



  Gioia e tristezza


  nel giro di un respiro


  



  senza dimora


  il mio petto si gonfia


  ~



  Una conchiglia


  senza muoversi


  mi parla:


  



  tu sei l’attesa


  ~



  Mi chiedi cosa ci salverà


  dalla crisi


  



  non vedi fuori


  sui rami le prime gemme
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